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EIT.swiss 

Limmatstrasse 63 

8005 Zürich 

044 444 17 17 

www.eit.swiss 

 

Protocollo: Assemblea generale EIT.swiss 

Quando: Sabato 14 giugno 2025 

Dove: PalaCinema, Piazza R. Rossi 1, 6600 Locarno 

Orario: 09:30 – 12:00 
 

PARTECIPANTI 

Membri di comitato, presidenti e soci onorari, ospiti, soci EIT.swiss e collaboratori del segretariato EIT.swiss 

 
ORDINE DEL GIORNO 

   
1. Benvenuto e saluti 
Alle 9:30 il presidente EIT.swiss Thomas Keller dà il benvenuto in tedesco, francese e italiano al Consigliere di Stato e 
direttore del Dipartimento delle finanze e dell’economia del Canton Ticino Christian Vitta, al capodicastero Finanze e 
Economia della Città di Locarno Mauro Silacci, al presidente EIT.ticino Didier Guglielmetti, al presidente aae Martin 
Häberling, al nuovo presidente dell’ASCE Michael Knabe, ai presidenti e soci onorari, agli ospiti e ai soci EIT.swiss e 
accoglie calorosamente tutti alla 120° assemblea generale EIT.swiss a Locarno. Dopo alcuni aneddoti divertenti sul 
Canton Argovia e sull’incontro dello scorso anno, fa notare che le modifiche degli statuti e dei regolamenti del 2024 
impattano direttamente sull’assemblea odierna. Cita, ad esempio, l'autorità di approvare i conti, concedere il 
discarico agli organi e la nomina dell’ufficio di revisione trasferiti all'assemblea generale. Alcune modifiche minori 
degli statuti e del regolamento amministrativo finanziario saranno sottoposte al voto dei soci oggi.   
 
Prima della parte statutaria, il presidente cede la parola per i saluti.  
 
Christian Vitta, Consigliere di Stato e direttore del Dipartimento delle finanze e dell’economia del Canton Ticino, dà il 
benvenuto in Ticino. Accenna al fatto che la sala gremita anticipa di qualche settimana l’inizio del Festival del film di 
Locarno. Si augura che il soggiorno in Ticino e nella bella Locarno sia piacevole. L'assemblea nazionale è un momento 
importante per EIT.swiss, l'organizzazione mantello del settore elettrico, ed è lieto di poterla accogliere in Ticino dopo 
il suo rinvio a causa del Covid. L'economia del Canton Ticino fa parte della “Bigger Zurich Area”, ci sono molti contatti 
con la regione di Zurigo, ma anche le assemblee nazionali possono trarre vantaggio da questi contatti, unite da questo 
legame con lo spirito federale che è la forza della nostra Svizzera. Sono una testimonianza importante dell'importanza 
del settore elettrico per l'economia svizzera e per quella del Canton Ticino. A livello nazionale, si tratta di circa 5’000 
aziende con 50’000 lavoratori che formano annualmente 10’000 apprendisti. Il settore elettrico è un settore 
importante per l'economia nazionale. In Ticino, l'associazione di categoria vanta oltre 110 anni di storia e rappresenta 
una parte importante della storia cantonale. Il cantone riunisce 110 aziende, per il 90% piccole o medie imprese 
(PMI), distribuite sull’intero territorio. Queste aziende danno lavoro a oltre 1’600 persone e con una massa salariale di 
oltre 100 milioni di franchi svizzeri. Data la sua importanza, l'associazione è rappresentata nell'ufficio presidenziale 
della Camera di commercio del Cantone Ticino. La sezione ticinese è un importante punto di contatto per il Canton 
Ticino, in particolare per l'Azienda Elettrica Ticinese AET. L’ambito della formazione professionale è fondamentale per 
il settore. Per le aziende significa investire nella qualità e nella formazione continua. In questo ambito EIT.ticino si 
distingue per l'impegno in una formazione professionale di alta qualità, con circa 500 apprendisti formati a Gordola. 
Le prospettive professionali sono interessanti e la professione rimane competitiva. Recentemente, una presentazione 
dal titolo “Intelligenza artificiale” ha mostrato un grafico delle professioni destinate a scomparire nei prossimi 10-15 
anni. Le professioni legate all'artigianato e alla creatività non erano rappresentate. Questo deve essere comunicato 
anche ai giovani, perché le prospettive professionali non si troveranno in settori che ora sono forse attraenti, come 
nei servizi, dove l'intelligenza artificiale distruggerà molti posti di lavoro. Questo messaggio deve passare ai giovani 
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che scelgono un percorso professionale e questo è anche il perno per gli investimenti nella formazione professionale. 
Il settore ha un importante ruolo strategico da svolgere nella transizione energetica. Gli installatori elettricisti di oggi 
hanno competenze avanzate in materia di automazione degli edifici, fotovoltaico, elettromobilità e gestione 
intelligente degli edifici. Lavorano in un settore particolarmente sensibile per la società. La creazione della nuova 
professione informatico degli edifici è un segnale chiaro della capacità del settore di evolversi e di affrontare le sfide 
della digitalizzazione e sostenibilità. Questo approccio si sposa bene anche con la direzione che il Canton Ticino vuole 
dare alla propria economia: innovazione, l’Innovation Park Ticino sta nascendo. Grazie al collegamento ferroviario 
veloce, il Ticino può intensificare le sue relazioni con il nord delle Alpi. In questo senso, sottolinea che il Canton Ticino 
è un ponte tra il nord e il sud Europa, è un ruolo importante che vuole svolgere. Ha inoltre ricordato una riforma 
fiscale sostenuta dalla Camera di commercio e da EIT.ticino, approvata dal 75% della popolazione. In conclusione, 
augura un'assemblea di successo, buon lavoro e di continuare a svolgere il proprio lavoro con piacere.   
 
Thomas Keller ringrazia Christian Vitta e gli consegna un regalo. Cede la parola a Mauro Silacci, capodicastero Finanze 
e Economia della Città di Locarno.  
 
Mauro Silacci è lieto di porgere i saluti e il benvenuto all’assemblea generale EIT.swiss a nome della Città di Locarno. 
In particolare, in qualità di capodicastero Finanze e Economia, è felice di partecipare alle inaugurazioni e agli incontri 
delle organizzazioni economiche che avvengono a Locarno. Locarno è una piccola rete economica incentrata sulle 
piccole imprese, sono circa l'87% di tutte le imprese commerciali e occupano circa il 75% di tutti i lavoratori. I settori 
economici rappresentati a Locarno corrispondono essenzialmente a quelli del Cantone. Prevalgono quindi il 
commercio al dettaglio, la sanità, le attività scientifiche e tecniche, l'edilizia e i servizi di alloggio e ristorazione. Il 
settore elettrico riveste grande importanza per l'intera regione. Cita due iniziative che ritiene molto rappresentative e 
significative per l'orientamento economico della Città di Locarno. La prima si chiama LocarneseTech ed è una 
piattaforma, un centro di eccellenza per così dire, con l'obiettivo di sviluppare il settore e quindi di assumere una 
sorta di ruolo pionieristico nei campi della robotica, della meccatronica e dell'Industria 4.0. Ciò sarà possibile grazie 
alla presenza di aziende, anche internazionali, già presenti sul territorio. L'obiettivo dell'iniziativa è migliorare la 
competitività e il livello di innovazione dei prodotti e delle professioni. Inoltre, mira a facilitare l'accesso a personale 
qualificato per le aziende del settore. Il secondo esempio di orientamento economico della Città di Locarno è una 
visione chiamata Media City. L'obiettivo è di posizionare Locarno come centro internazionale per il cinema e i media 
audiovisivi e di aprire nuove strade. Locarno Media City è una piattaforma di coordinamento creata dalla Città di 
Locarno, Locarno Film Festival, PalaCinema, Swisscom e dall'Università della Svizzera italiana. Maggiori informazioni 
sono disponibili sul sito della Città. Mauro Silacci ringrazia per l'attenzione e augura un buon proseguimento 
dell'assemblea generale. 
 
Thomas Keller ringrazia Mauro Silacci e gli consegna un piccolo regalo. Cede la parola a Didier Guglielmetti, presidente 
EIT.ticino. 
 
Didier Guglielmetti dà il benvenuto in Ticino e porta i saluti di tutto il comitato EIT.ticino all’assemblea generale 
ordinaria 2025 dell’associazione mantello EIT.swiss. La numerosa presenza onora particolarmente, è sì vero che 
oltralpe il Canton Ticino è una destinazione sempre apprezzata ma è altrettanto vero che questa numerosa 
partecipazione è anche un bel segnale di attaccamento alla causa associativa, cosa non sempre scontata. Accogliere i 
presenti rappresenta pur sempre un’opportunità per rafforzare i legami che ci uniscono al resto del territorio 
nazionale. Descrive l'immagine che molti, anche in Svizzera, associano al Ticino: clima mite e paesaggi pittoreschi, 
turismo e relax, piazza finanziaria storica, economia fragile, disoccupazione elevata, dumping salariale e un'alta 
presenza di frontalieri. Ma questa è solo una parte della storia: il Ticino ha dimostrato una resilienza straordinaria 
durante le crisi globali grazie a un’economia altamente diversificata, l’industria che rappresenta il 21% del PIL (di cui il 
10% solo la farmaceutica), le attività manifatturiere e costruzioni che generano 6,5 miliardi di PIL su un totale di 28 
miliardi e i settori chiave farmaceutico e biotecnologie, lavorazione metalli preziosi, commercio materie prime, 
industria della moda, medtech e ricerca biomedica. Alcuni componenti del rover Perseverance della NASA, atterrato 
su Marte nel 2021, sono stati sviluppati in Ticino grazie a tecnologie avanzate di stampa 3D in metallo, come pure 
componenti per produrre ossigeno e per cercare tracce di vita, dimostrando che il know-how ticinese sia parte di 
missioni spaziali all’avanguardia. I ricercatori dell’IRB (Istituto di Ricerca in Biomedicina) di Bellinzona hanno 
contribuito allo sviluppo di anticorpi monoclonali altamente efficaci contro il virus Zika, con potenziale anche per altre 
malattie virali emergenti. Arriva dal Ticino il sistema di riconoscimento vocale utilizzato dal colosso dell’informatica 
qualche anno fa. Il Ticino ospita centri di eccellenza che collaborano attivamente con l’industria: l’USI, Università della 
Svizzera italiana; la SUPSI, Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana; l’IDSIA, Istituto Dalle Molle di studi 
sull’intelligenza artificiale, il CSCS, Centro Svizzero di Calcolo Scientifico; l’IRB, Istituto di Ricerca in Biomedicina e lo 
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IOSI, Istituto Oncologico della Svizzera Italiana. Il Canton Ticino ha effettuato importanti investimenti infrastrutturali: il 
secondo tubo e il risanamento del primo tubo del tunnel del San Gottardo, le nuove officine FFS di Bellinzona e il polo 
sportivo e degli eventi PSE di Lugano. In conclusione, il Ticino non è solo luogo di bellezza e relax. È un hub di 
innovazione, ricerca e produzione ad alto valore aggiunto. Un territorio che collabora con la NASA, combatte virus 
globali, forma talenti internazionali e costruisce il futuro, un componente alla volta. Didier Guglielmetti ringrazia per 
l’attenzione e augura una proficua assemblea, una piacevole serata estiva all’insegna dell’amicizia e della convivialità 
e non da ultimo di trascorrere uno splendido fine settimana.  
 
Thomas Keller ringrazia Didier Guglielmetti e gli consegna un regalo. L’assemblea generale è organizzata assieme 
all’aae, Thomas Keller cede la parola a Martin Häberling, presidente aae.   
 
Martin Häberling ringrazia per l'invito all'assemblea generale. Porge calorosi saluti e auguri a nome del CdA di aae. 
L’aae ha tenuto l'assemblea generale il giorno precedente negli splendidi spazi del PalaCinema e ritrova molti dei 
presenti. Questi due incontri non sono solo un atto formale, ma un'espressione di co-determinazione diretta, di 
solidarietà e di responsabilità condivisa per il settore, soprattutto in un ambiente caratterizzato da cambiamenti 
costanti e sempre più rapidi, da richieste crescenti e dall'influenza della tecnologia; una solidarietà all'interno 
dell'intero settore è più importante che mai. Il fatto che entrambe le associazioni organizzino insieme il fine settimana 
dell'AG è un segno importante di rafforzamento del settore e offre l'opportunità di scambiare idee con i colleghi 
lontano dalla quotidianità lavorativa. Come associazione di acquisto, marketing e servizi, aae lavora ogni giorno per 
creare un valore aggiunto tangibile per i soci con soluzioni sostenibili, cooperazione basata sulla partnership e servizi 
innovativi. Il successo della cooperativa è indissolubilmente legato all'impegno e alla solidarietà dei suoi soci e di 
quelli di EIT.swiss. Ieri aae ha ripercorso il successo dell'esercizio 2024. Il volume degli acquisti dei 1’858 soci presso i 
partner contrattuali aae non ha superato il risultato record del 2023, ma sono state comunque realizzate vendite per 
un totale di 939 milioni di franchi svizzeri. Si tratta di circa il 4,9% in meno rispetto al risultato record del 2023, dovuto 
principalmente al calo e alla riduzione dei prezzi del fotovoltaico. Ed è ancora più soddisfatto dopo la decisione di ieri 
dell'assemblea generale di versare ai soci rimborsi per un totale di 16,2 milioni di franchi svizzeri sulla base della cifra 
d’affari 2024, compresi anche i rimborsi sulla cifra d’affari ai partner degli apparecchi.  
Il giorno precedente, Géraldine Grau di Grau Electricité SA di Monthey è stata eletta nuovo membro di CdA. Augura ai 
candidati in corsa per l'elezione in comitato buona fortuna e successo. Ricorda che, insieme a Thomas Keller, negli 
ultimi mesi ha assistito a varie assemblee generali delle sezioni, dove ha potuto tastare il polso del settore nelle varie 
regioni e condividere le esperienze. È di grande importanza conoscere le esigenze e le preoccupazioni di tutte le 
regioni insieme a EIT.swiss per creare una buona base di successo per il futuro. Augura a tutti un’assemblea 
costruttiva, decisioni lungimiranti e successo nella quotidianità lavorativa e, soprattutto, tanta gioia per il settore 
insieme a aae e EIT.swiss. 
 
Thomas Keller ringrazia Martin Häberling e gli consegna un regalo. Cede la parola a Michael Knabe, presidente ASCE 
dal maggio scorso.  
 
Michael Knabe ringrazia per l’invito. È un grande piacere e un grande onore intervenire all'incontro di oggi in qualità di 
presidente dell'Associazione Svizzera per i Controlli di impianti elettrici. Si rende conto che oggi si trova, per così dire, 
nel salotto di EIT.swiss e vorrebbe dare qualche spunto. Tutti sanno che il settore elettrico non è mai stato noioso, ma 
negli ultimi anni il suo ritmo è aumentato drasticamente. Le innovazioni tecnologiche arrivano quasi alla stessa 
velocità delle email con nuovi modelli di abbonamento di un qualche fornitore.  
Digitalizzazione, elettromobilità, case intelligenti, approvvigionamento energetico decentralizzato: il progresso non si 
ferma mai, e non si ferma nemmeno il lavoro del settore. Quello che una volta era un semplice interruttore della luce 
ora fa parte di un sistema globale interconnesso con l'impianto fotovoltaico sul tetto e la batteria in cantina che 
comunicano tra loro. Bisogna rimanere flessibili, essere aperti alle novità e al futuro. In tempi come questi la coesione 
all'interno del settore è fondamentale, ed è per questo che apprezza la vicinanza e il dialogo con EIT.swiss. 
Indipendentemente dal fatto che si lavori nell'installazione, nel controllo, nella progettazione o nella formazione, tutti 
si ritrovano nella stessa rete elettrica. 
 
La revisione dell’OIBT è un esempio di come questa coesione sia necessaria. In questo processo, l’ASCE sta lavorando 
duramente per garantire che i controlli non diventino una nota a margine o degenerino in questo. I controlli non sono 
un male burocratico, ma un sistema di garanzia della qualità. Vogliamo impianti sicuri e clienti soddisfatti. Un altro 
problema sostanziale è la carenza di manodopera. Il settore ha bisogno non solo di più specialisti, ma di specialisti 
lungimiranti. Oggi ci vogliono forti investimenti per trovare e formare queste persone e mantenerle nel settore. Per 
questo abbiamo bisogno di tutti: aziende, scuole, politici e soprattutto associazioni forti. Il cambio di leadership ha 
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reso l’ASCE più moderna, non vuole rimanere ferma, perché nemmeno l'ambiente è fermo. Bisogna adattarsi alle 
esigenze del mercato. EIT.swiss è un'associazione forte, con una voce chiara e un cuore per le aziende. Il percorso 
comune deve continuare ad essere perseguito con rispetto, impegno e una posizione chiara. Augura all'assemblea 
generale dibattiti stimolanti, decisioni chiare e la certezza che nonostante le sfide stiamo lavorando in un settore che 
ha un futuro. 
 
Dopo i saluti, il presidente passa alla parte statutaria. L'invito, l'ordine del giorno e la documentazione sono stati 
inviati secondo i termini. Nessuna mozione è pervenuta dai soci durante il termine ordinario. Le richieste di modifica 
degli statuti, del regolamento e un descrittivo dei candidati con le raccomandazioni del comitato, sono stati inviati ai 
soci via email il 3 giugno. 
 

Il presidente fa presente che le votazioni si svolgeranno per via elettronica, ad eccezione delle elezioni del comitato. 

Gli aventi diritto di voto presenti hanno ricevuto il dispositivo per il voto elettronico. Nessun commento sull’ordine del 

giorno da parte dei presenti. Thomas Keller dichiara aperta l'assemblea generale. 
 
2. Nomina dell'ufficio elettorale  

Le votazioni sugli affari si svolgeranno elettronicamente. Per l’elezione del comitato, invece, è necessario nominare 

delle persone per l'ufficio elettorale. Queste persone possono anche essere impiegate come soluzione di emergenza 

nel caso in cui il voto elettronico non funzioni. Come scrutatori si propongono i collaboratori del segretariato Herbert 

Laubscher, Petra Braun, Norbert Ivan Büchel, Gerardina Caputi, Christian Carangelo, Naomi Esposito, Dominique 

Henry, Verena Klink, Valentina Lorez, Marcel Pfrunder e Daniel Zybach.  

Sandro Cangina, EIT.thurgau, e Stefan Leiser, EIT.fribourg-freiburg, sono nominati dal plenum per vigilare lo spoglio 

dei voti delle elezioni del comitato.   

Non ci sono altre proposte. Le persone proposte vengono elette dall'assemblea con 128 voti a favore, 2 contrari e 41 

astenuti. 

 
3. Approvazione del protocollo dell'assemblea generale del 22 giugno 2024  

Il protocollo dell'assemblea generale di Baden è stato pubblicato sul sito web EIT.swiss con possibilità di scaricarlo. 

 

Non ci sono commenti o domande sul protocollo. Il protocollo dell'assemblea generale del 22 giugno 2024 viene 

approvato con 164 voti a favore, nessun contrario e 7 astenuti. 

 
4. Rapporto annuale 2024 

Il presidente passa al rapporto annuale 2024. I temi trattati da EIT.swiss sono relativamente costanti: formazione 

professionale, ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT), CCL e partenariato sociale, servizi per i soci, NüKL 

(progetto nazionale sui mezzi didattici CIA, ecc.). Il comitato ha definito i punti cardine dei lavori associativi per il 2025 

lo scorso gennaio: OFor2022+, NüKL, ecc. , informatico degli edifici, revisione FPS, formazione non formale, revisione 

dell’OIBT, partenariato sociale e politica. Il numero di temi dimostra che EIT.swiss è un'associazione di categoria con 

una forte attenzione alla formazione professionale. Molte persone sono coinvolte in questi temi, non solo nel 

segretariato di Zurigo ma anche nelle sezioni. Tutte queste persone che si impegnano per la formazione professionale 

in tanti ruoli diversi meritano i suoi ringraziamenti e la sua stima.  

 

Dalla scorsa assemblea generale di Baden, il progetto NüKL è proseguito sotto l'ente promotore EIT.swiss. L'obiettivo 

di sviluppare documenti standardizzati per i CIA a livello nazionale è ambizioso. I lavori sono iniziati e tutte le sezioni, 

ad eccezione di EIT.zürich, sono coinvolte nel progetto. Per quanto riguarda la formazione degli informatici degli 

edifici, purtroppo, non tutti gli obiettivi sono ancora stati raggiunti. Il giorno precedente si è svolta la prima procedura 

di qualificazione con ottimi risultati. Lo sviluppo della FPS è iniziato e procede secondo programma. Un'attenzione 

particolare va rivolta alla revisione dell’OIBT poiché questi due temi sono strettamente connessi. Anche lo sviluppo a 

lungo termine delle professioni deve essere tenuto in conto nella FPS.  

 

Per quanto riguarda il partenariato sociale, i lavori procedono. Thomas Keller ringrazia la negoziatrice Susanne Jecklin 

e la delegazione negoziale per l’impegno e la perseveranza. La missione era chiara, è necessario un CCCL migliore, sia 
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per i lavoratori che per i datori di lavoro. Susanne Jecklin riferirà dettagliatamente più avanti. Il risultato è 

impressionante, ma ancora in fase di definizione. L'assemblea dei delegati deciderà a tempo debito sul CCL finalizzato.  

 

Un'altra importante area di attività dell'associazione sono le attività politiche; i delegati e le sezioni auspicano che 

vengano intensificate. Una delegazione EIT.swiss ha avuto colloqui su vari temi con i parlamentari di Berna. 

 

Cita la fusione di EIT.basel e EIT.baselland, diventata EIT.nordwest, una nuova sezione forte. Ritiene che i compiti 

sezionali futuri potrebbero essere la ricerca di collaborazioni o il dibattito sulle fusioni. 

 

Un cambiamento rispetto all'anno scorso è che il rapporto annuale, compreso il conto economico dell'associazione, 

deve essere approvato dall'assemblea generale. L'assemblea dei delegati ha già approvato i conti all'attenzione 

dell'assemblea generale. Il conto economico EIT.swiss per il 2024 si è chiuso con un utile di 720’857 franchi. La perdita 

preventivata per l'esercizio 2024 ammontava a 490’000 franchi. Il risultato annuale nettamente migliore rispetto al 

budget è dovuto in particolare a una riduzione dei costi della formazione professionale superiore e comunicazione, 

nonché a minori ammortamenti in seguito a un progetto informatico. Il rapporto annuale può essere consultato sul 

sito web dell'associazione. 

 

Il presidente conclude la sua relazione e mette ai voti il rapporto annuale 2024. Non ci sono domande o commenti. 

L'assemblea generale approva il rapporto annuale 2024 con 165 voti a favore, un voto contrario e 6 astenuti. 

 

Onore ai defunti 

Nel corso dell'anno, abbiamo dovuto dire addio per sempre a diversi soci. L'assemblea si alza in memoria dei defunti.  

 
5. Discarico del comitato 

Questa formalità deriva dalla riforma degli statuti dell'anno scorso. Il rapporto annuale comprende anche il rapporto 

finanziario. Di conseguenza, ora spetta anche all'assemblea generale concedere il discarico al comitato.  

 

Non ci sono commenti o domande. I presenti e gli aventi diritto di voto hanno concesso il discarico al comitato con 

159 voti a favore,  2 contrari e 11 astenuti. 

 
6. Modifiche degli statuti e dei regolamenti 

Il prossimo punto all’ordine del giorno riguarda modifiche minime agli statuti e al regolamento amministrativo 

finanziario dopo la revisione completa dello scorso anno. Per una questione di leggibilità, viene proiettato solo il testo 

in tedesco. Il testo è stato inviato preventivamente nelle diverse lingue e le modifiche spiegate a voce. 

 

Il presidente passa alla votazione delle mozioni:  

 

La prima modifica riguarda il numero di delegati. Simon Hämmerli, direttore EIT.swiss, spiega le ragioni della 

modifica: gli statuti e i regolamenti contengono regole contraddittorie. Una regola stabilisce che le sezioni possono 

designare un delegato ogni 30 soci, ma almeno due. Un'altra stabilisce che le aziende ricevono un mandato diretto 

per ogni 8 milioni di franchi di massa salariale. Una terza, invece, stabilisce che il numero di mandati diretti non 

può superare il 49% dei voti dei delegati. Le grandi aziende diventano sempre più grandi e la massa salariale cresce 

a causa di aumenti salariali, significa che il numero di mandati diretti è in costante crescita. Per rispettare la regola 

del 49-51%, è necessario derogare alla regola di “un delegato ogni 30 soci di una sezione”. Il numero di soci 

richiesto per delegato deve essere ridotto in modo da avere più delegati per sezione. Il numero di delegati è 

passato da 111 a 218 nel periodo 2019-2025, ovvero è quasi raddoppiato. 

Il comitato ritiene che il numero di delegati debba essere limitato a 200. La distribuzione di base tra sezioni e 

mandati diretti non è messa in discussione. Significa, 101 delegati sezionali, o più, e 99 delegati con mandato 

diretto o il numero corrispondente per arrivare a 200. 

Il primo passo consiste quindi nel determinare il numero di soci per sezione necessari a ottenere un delegato, in 

modo da nominarne un totale di 101 o il minor numero possibile. Il resto (200 meno 101 o il numero che si avvicina 
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di più a 101) viene distribuito tra i mandati diretti, modificando la massa salariale per mandato diretto al fine di 

ottenere il numero richiesto. Negli statuti l'attenzione è rivolta alla determinazione del numero e sul riferimento 

che i dettagli sono definiti dal regolamento amministrativo finanziario.  

 

Il comitato propone che il numero di delegati sia fissato a 200 e che i mandati sezionali e diretti siano assegnati in 

un rapporto fisso (101:99). 

 

Statuti III. Organizzazione dell’associazione 

B. Assemblea dei delegati  

Art. 18, cpv. 3 
3 Il numero di delegati ammonta a 200. Almeno 101 provengono dalle sezioni e 99 al massimo sono mandatari 

diretti. L’esatta ripartizione è sancita nel regolamento amministrativo finanziario dell’associazione. 

 

Votazione: 

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 158 voti a favore, 7 contrari e 7 astenuti.   

 

Il motivo della prossima modifica statutaria è semplice: l'anno scorso è stata approvata una mozione per 

modificare il numero dei membri di comitato in “almeno 7”, ma è stato tralasciato il numero massimo. Di 

conseguenza, le persone candidate all'elezione in un'assemblea generale che raggiungono la maggioranza assoluta, 

vengono elette tutte. Ciò significherebbe un comitato composto da 20 persone, ad esempio. Un numero così 

elevato non è né ragionevole né fattibile. Il comitato ha pertanto deciso di proporre la modifica  “da almeno sette e 

al massimo undici persone”. Limitando il numero di membri a 11, è ancora possibile lasciare spazio affinché l’intero 

settore vi sia rappresentato.   

 

Statuti C. Comitato 

Composizione e nomina 

Art. 20, cpv. 1 
1 Il comitato è composto da almeno sette e al massimo undici persone, compresa la presidente o il presidente. 

 

Votazione:  

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 160 voti a favore, 9 contrari e 3 astenuti. La 

modifica entra in vigore immediatamente.  

 

Il terzo tema riguarda il mandato della o del presidente. Dovrebbe essere prolungato di 2 anni per ottimizzare l’uso 

della rete acquisita.  

 

Statuti C. Comitato 

Durata e limitazione del mandato 

Art. 21, cpv. 2 
2 Il mandato dei membri di comitato ammonta al massimo a dieci anni. Il mandato della o del presidente 

ammonta al massimo a dieci anni. Chi è eletto presidente può far parte del comitato al massimo per 18 anni. I 

membri di comitato e la, o il, presidente sono eleggibili fino a un anno prima del raggiungimento dell’età 

ordinaria di pensionamento. Recedono automaticamente dalla carica alla fine del mandato nel quale hanno 

raggiunto l’età ordinaria di pensionamento. 

 

 

Votazione: 

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 150 voti a favore, 18 contrari e 4 astenuti.  
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Una volta esaminate le singole mozioni, è necessario approvare gli statuti. La sua entrata in vigore subito dopo la 

votazione pone le basi per il numero massimo di 11 membri di comitato da applicare al suo rinnovo integrale. 

applica la maggioranza dei due terzi. 

 

Statuti, Entrata in vigore, art. 38 

I presenti statuti sono stati approvati il 14 giugno 2025 ed entrati in vigore subito dopo la votazione. 

 

Votazione: 

Il comitato propone l’approvazione degli statuti e la sua immediata entrata in vigore.  

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 166 voti a favore, 6 contrari e nessun astenuto. Gli 

statuti sono approvati ed entrano immediatamente in vigore.  

 

Oltre agli statuti, anche il regolamento amministrativo finanziario va modificato in base alle considerazioni di 

Simon Hämmerli.  

 

Regolamento amministrativo finanziario IV. Assemblea dei delegati 

Art. 8 Calcolo dei delegati 

 
1 L’assemblea dei delegati è composta dai delegati delle sezioni e dai mandatari diretti.   
2 Il numero di delegati sezionali è distribuito tra le sezioni in base al numero delle aziende associate. Ogni 

sezione ottiene un delegato ogni 30 aziende associate e ogni sezione ha almeno due delegati.  
3 In caso di violazione dell’art. 18 cpv. 3 degli statuti, il numero di aziende associate per delegato viene 

ricalcolato secondo l’art. 8 cpv. 2 del presente regolamento. Il numero viene scelto in modo che i delegati 

sezionali ammontino almeno a 101, o il più vicino possibile a 101.  
4 I soci attivi con una massa salariale SUVA o LAINF nel settore elettrico superiore a 8 milioni di franchi ricevono 

un voto. Per ogni ulteriore massa salariale SUVA o LAINF nel settore elettrico di 8 milioni di franchi ricevono 

un altro voto.   

5 In caso di violazione dell’art. 18 cpv. 3 degli statuti, la massa salariale per delegato viene ricalcolata secondo 

l’art. 8 cpv. 4 del presente regolamento. Il numero di mandati diretti non può essere superiore a 99 e deve 

anche soddisfare la condizione “200 meno il numero di delegati sezionali secondo l’art. 8.3”.  
6 Per il calcolo del numero di delegati e la relativa distribuzione tra mandati diretti e sezionali fanno stato i dati 

alla fine dell’anno precedente. 

 

Regolamento amministrativo finanziario  

Art. 24 Entrata in vigore  

Il presente regolamento è stato approvato dall’assemblea generale il 14 giugno 2025 e messo in vigore il giorno 

stesso.   

 

Votazione:  

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 161 voti a favore, 8 contrari e 3 astenuti.  

 
 

 
7. Elezione del comitato e del presidente 

Il prossimo punto all'ordine del giorno riguarda l'elezione per il rinnovo integrale del comitato. Il mandato del 

comitato ha una durata di due anni. In occasione dell'ultima assemblea generale è stata adottata una modifica 

statutaria, in base alla quale i membri di comitato eletti entro questo periodo saranno (ri)eletti in occasione 

dell’elezione per il rinnovo integrale.  

Gli otto membri uscenti Thomas Keller, Susanne Jecklin, Martin Schlegel, Jean-Marc Derungs, Christian Matter, 

Manfred Ulmann, Hansjörg Lieberherr e Tobias Gmür si ricandidano. Antonio Salmina lascia per raggiunti limiti di 

mandato. Con la modifica statutaria appena approvata, in comitato possono essere elette fino a undici persone e la 
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composizione minima è di sette. L'aumento, unito a una flessibilizzazione, consente di eleggere persone provenienti 

da ambiti diversi da quello dell'installazione. Un descrittivo dei candidati è stato inviato ai soci precedentemente via 

email insieme alle raccomandazioni del comitato.  

 

Tre persone si candidato per l’elezione: Marco Sciara, EIT.ticino; Daniel Wildhaber, EIT.aargau e Michael Erb, 

EIT.aargau. Nessun’altra candidatura è stata inoltrata all’assemblea all’ultimo momento.    

 

I tre candidati si presentano e confermano la loro disponibilità a impegnarsi per il settore e l'associazione, e a 

impegnarsi energicamente nel comitato per raggiungere gli obiettivi dell'associazione. Dopo ogni candidatura 

l'assemblea può porre domande. Nessun candidato prende la parola.  

 

Il comitato raccomanda la rielezione di tutti i membri uscenti e l'elezione di Marco Sciara in sostituzione di Antonio 

Salmina per il seggio del Ticino. Il comitato ritiene importante che sia i progettisti che i controllori siano rappresentati, 

per cui raccomanda l'elezione del progettista Daniel Wildhaber. Il comitato raccomanda di mantenere vacante 

l'undicesimo seggio per poter eleggere un controllore a tempo debito.  

 

Thomas Keller spiega le regole di elezione e chiede agli aventi diritto di compilare le schede elettorali. Le schede 

vengono raccolte e l'ufficio elettorale procede al conteggio dei voti. 

 

Durante il conteggio, Susanne Jecklin, vicepresidente EIT.swiss e presidente della Commissione paritetica nazionale 

(CPN), fornisce alcune informazioni sullo stato dei negoziati con le parti sociali in merito al contratto collettivo di 

lavoro. I negoziati si protraggono dal 2022, si tratta di un dossier importante e non dobbiamo lasciarci coinvolgere da 

soluzioni rapide. La squadra negoziale è consapevole della propria responsabilità; nel corso dei negoziati, si è chiesta 

più volte quali concessioni può accettare o dove tracciare una linea rossa. I principali punti della negoziazione erano la 

semplificazione della gestione degli straordinari, la non entrata in materia sulle discussioni relative su un modello di 

prepensionamento, e altre temi come il raggio di distanza o la semplificazione delle trattative salariali. Due settimane 

fa, la delegazione negoziale è riuscita a raggiungere un accordo con le parti sociali su diversi punti cruciali, ad 

eccezione di un solo tema. L’accordo è stato raggiunto circa la semplificazione della gestione degli straordinari e 

nessuna altra discussione su un modello di prepensionamento per la durata della revisione del CCL. È stato necessario 

tuttavia fare delle concessioni. Trovata anche una soluzione per gli adeguamenti salariali e i salari minimi per l'intera 

durata del CCL, significa che le trattative salariali annuali decadono.   

 

Ci sarà un ritorno al vecchio modello per la gestione delle ore lavorative lorde, ovvero verrà reintrodotto l'orario di 

lavoro annuo lordo effettivo secondo il calendario, rimarrà il giorno d’attesa così come il congedo paternità, per il 

quale 10 giorni saranno pagati al 100% invece che come in precedenza all’80%. La revisione del CCL può ora essere 

affrontata sulla base di questi aspetti. La gestione dei costi di esecuzione è ancora aperta. I capisaldi saranno definiti a 

partire dal 3 luglio e si prevede di tenere un'assemblea straordinaria dei delegati a settembre. Saranno comunicate le 

tempistiche precise. Susanne Jecklin ringrazia la squadra negoziale per il lavoro svolto. 

 

I risultati delle elezioni sono disponibili: nelle urne sono state depositate 177 schede. La maggioranza assoluta è di 89 

voti. 

 

I voti sono così distribuiti:  

Jean-Marc Derungs 177 

Tobias Gmür  171 

Susanne Jecklin  171 

Thomas Keller  177 

Hansjörg Lieberherr 170 

Christian Matter  177 

Martin Schlegel  173 
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Manfred Ulmann  167 

Marco Sciara  166 

Daniel Wildhaber  138 

Michael Erb  25 

Altri    11 

 

Jean-Marc Derungs, Tobias Gmür, Susanne Jecklin, Thomas Keller, Hansjörg Lieberherr, Christian Matter, Martin 

Schlegel, Manfred Ulmann, Marco Sciara e Daniel Wildhaber hanno così raggiunto la maggioranza assoluta e sono 

eletti al primo turno. Una seconda votazione non è necessaria.    

 

L’assemblea applaude gli eletti, che accettano l’elezione.  

 

Thomas Keller si candidata alla rielezione come presidente per un ulteriore mandato. Dopo il discorso di Susanne 

Jecklin, vicepresidente EIT.swiss, la rielezione avviene per via elettronica.  

 

Thomas Keller viene rieletto per un ulteriore mandato come presidente EIT.swiss con 163 voti a favore, 8 contrari e 7 

astenuti.  

 

Thomas Keller ringrazia i soci per la fiducia accordatagli e si augura di trascorrere altri due anni come presidente 

EIT.swiss. 

 
8. Nomina dell’ufficio di revisione 

L’ufficio di revisione deve essere confermato dall’assemblea generale. Il comitato raccomanda la rielezione di Ernst & 

Young, Zurigo per il conto economico 2025.  

 

Gli aventi diritto di voto approvano la mozione del comitato con 159 voti a favore, 5 contrari e 8 astenuti. L’ufficio di 

revisione Ernst & Young viene rieletto per l’esercizio in corso.  

 
9. Ricorsi 

Nessuno.  

 
10. Onorificenze 

Il presidente arriva alle onorificenze. Negli ultimi anni si festeggiavano i migliori diplomati dell'anno. Dal 2025 c’è la 

Festa della FPS che tiene conto del desiderio di onorare i risultati dei diplomati. Non vengono onorati solo i migliori, 

ma tutti i diplomati della formazione professionale superiore e dell'esame pratico dell’anno. La prossima Festa della 

FPS si terrà il 29 gennaio 2026 al Kursaal di Berna, lo stesso giorno della Giornata del settore.  

 

Antonio Salmina lascia il comitato EIT.swiss dopo 10 anni. In questo arco di tempo si è dedicato instancabilmente alle 

questioni della Svizzera italiana. Quindi è ancora più bello che venga congedato nella sua terra d’origine, il Ticino. 

Antonio Salmina ringrazia i colleghi membri di comitato per la collaborazione e pronuncia un breve discorso nel suo 

dialetto sulle caratteristiche delle varie lingue e dialetti svizzeri.    

 

In riconoscimento dei servizi resi, Antonio Salmina viene eletto socio onorario tra gli applausi. 

 
11. Varie 

Nessuno prende la parola. Thomas Keller dichiara chiusa la parte ufficiale dell’assemblea generale. Ringrazia i periti 

impegnati nella procedura di qualificazione nazionale e quindi impossibilitati a presenziare. Segnala i prossimi eventi: 

EuroSkills di Herning, 9-13 settembre 2025; SwissSkills di Berna, 17-21 settembre 2025; Convegno sulla protezione 

contro i fulmini, 26 novembre 2025 a Olten; assemblea dei delegati, 27 novembre a Neuchâtel; Giornata del settore e 

Festa della FPS, 29 gennaio 2026 a Berna e l’assemblea primaverile dei delegati, 30 aprile 2026 a Berna.  
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Infine, Thomas Keller cede la parola al presidente di EIT.valais, Pierre-Samuel Wuilloud, per la presentazione della 

sede dell’assemblea generale di Sion del 2026.  

 

Thomas Keller informa in merito al proseguimento della giornata ed è lieto degli scambi con i presenti e della bella 

serata presso il Palexpo Fevi di Locarno. 

 

 

Per il protocollo: 

 

 

 

 

Thomas Keller Eva Bachmann 

Presidente Direzione 

 


